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Luminosa e moderna, la Casa comunale è stata riconsegnata 
alla popolazione 

 
 
 
È stata inaugurata lo scorso sabato 5 marzo la rinnovata Casa comunale di Blenio a 
Olivone. La stessa, come noto, è stata oggetto di importanti lavori di ristrutturazione con 
un investimento totale di 2.5 milioni di franchi. Investimento che è stato rispettato, così 
come pure la tempistica dei lavori. 
E sabato 5 marzo, per la prima volta dopo 1 anno e sei mesi, la popolazione ha potuto 
così liberamente accedere negli spazi interni, che si presentano ora molto luminosi e 
moderni. La nuova casa è conforme agli ultimissimi standard energetici e di accessibilità 
per le persone disabili. All’esterno, dove è stato pure rifatto il piazzale antistante la Casa 
comunale, è stata infatti realizzata una rampa d’accesso, mentre i tre piani della struttura 
sono ora serviti da un lift. Nell’edificio trovano spazio tutti i servizi dell’Amministrazione 
comunale: al pianterreno, oltre a una sala riunioni (e di voto) ci sono gli spazi dell’Ufficio 
tecnico; al primo piano è stata creata la nuova e spaziosa cancelleria comunale con gli 
uffici della cancelleria comunale e del segretario comunale, lo sportello – riservato ed 
elegante – per l’utenza nonché una saletta per eventuali colloqui. Al secondo piano sono 
state ricavate le sale di riunione per il Municipio, per le cerimonie e le assemblee, mentre 
nel piano superiore mansardato, oltre a spazi per archivi e deposito materiale, si trova 
un’ulteriore saletta per le riunioni a beneficio di attività associative. 
Alla giornata di porte aperte sono intervenuti, oltre al Consigliere di Stato, anche il sindaco 
di Blenio Marino Truaisch e il capo della Sezione Enti locali Elio Genazzi, nonché il 
progettista Luca Piazzini. La cerimonia è stata condecorata dalle note del Corpo musicale 
Olivonese. 
Sul numero di aprile della “Voce di Blenio” presenteremo la nuova Casa comunale con un 
articolo più dettagliato. L’inaugurazione è infatti avvenuta quando il mensile che avete tra 
le mani era in stampa. 
forte! 


